
 

 
 
 

 

 
Sabato 10 Ottobre 2026 

 
 

Gita sociale a Venzone e Illegio 

                         
 

 
Venzone 
Il toponimo Venzone deriva dal torrente Venzonassa che scorre lungo la valle omonima. Fin dall'antichità celtica e 
romana la cittadina deve la sua fortuna alla posizione di passaggio obbligato verso nord, lungo la via Julia Augusta. 
Superata l'epoca delle invasioni barbariche, il primo nucleo urbano certo si consolidò in età carolingia e nella seconda metà 
dell’XI secolo la località venne incorporata nei domini del Patriarcato di Aquileia e crebbe come vivace nodo commerciale 
fino a costituirsi in libero Comune, dotandosi di una doppia cinta muraria e di un sistema difensivo rafforzato da diversi 
castelli strategici. 
Dopo una serie di conflitti locali, la città passò sotto il controllo della Repubblica di Venezia alla fine del XIV secolo, ma 
segnò anche l’inizio di un periodo di graduale declino economico dovuto all'apertura di nuove rotte commerciali. A seguito 
delle successive dominazioni francese e austriaca, il borgo fu infine annesso al Regno d'Italia con la terza guerra 
d'indipendenza. 
Dal 1965 Venzone venne dichiarato Monumento Nazionale in quanto unico borgo fortificato trecentesco della 
Regione e successivamente uno dei più straordinari esempi di restauro in campo architettonico e artistico. Fu gravemente 
distrutta dal terremoto del 1976 ma grazie alla tenacia degli abitanti, la cittadina e il suo Duomo sono stati interamente 
ricostruiti «com'era e dov'era», diventando un modello mondiale di restauro architettonico e di conservazione storica. 

 
Illegio 
Nascosto nel cuore della Carnia, a pochi minuti da Tolmezzo, Illegio è un piccolo borgo montano di appena 350 abitanti 
che appare all'improvviso, incastonato al termine di una strada scavata nella roccia. 
Dal 2000, questo luogo incantato è protagonista di una straordinaria iniziativa guidata dall’Associazione Culturale Comitato 
di San Floriano. Attraverso mostre d'arte di rilevanza internazionale, il paese ha accolto ad oggi oltre 400.000 visitatori, 
trasformando l'unione tra fede e bellezza in un vero motore di rinascita sociale. 
Evento centrale di quest'anno è la mostra "Il Dialogo", ideata e curata da Don Alessio Geretti, la cui profonda passione 
e competenza storico-artistica hanno consacrato il borgo tra le destinazioni d’arte più apprezzate. Si tratta di 
un'esposizione suggestiva e coinvolgente, capace di parlare sia all'intelligenza che al cuore del visitatore grazie a una 
concentrazione di capolavori che sorprende per qualità ed espressività. 
     
  



                               

 
 
 
 
 
Programma: 
 

Ore 07.30 
Ritrovo dei Partecipanti a Treviso e successiva fermata a Quarto d’Altino.  
Partenza per la Carnia. 

 10.30 

Passeggiata tra le mura, le vie acciottolate e le piazze del centro storico accompagnati 
dall’amico Pier Paolo Benetollo. 
Incontro con la guida e visita alla mostra permanente "Tiere Motus”. Storia di un 
terremoto e della sua gente ospitata al primo piano del cinquecentesco Palazzo Orgnani-
Martina, situato nel centro storico di Venzone. L'esposizione vuole essere uno strumento 
per testimoniare e mantenere vive nella memoria collettiva le vicende connesse con il 
devastante terremoto che, il 6 maggio 1976, mise in ginocchio il Friuli Venezia Giulia 
(durata visita 1h15).  

 13.00 Pranzo libero o facoltativo in ristorante. 

 15.00 

Partenza per Illegio e all’arrivo visita guidata della mostra "Il Dialogo".  
L'esposizione presenta 50 opere d'arte straordinarie che coprono un arco temporale di 
duemilacinquecento anni, proponendo un percorso unico tra capolavori assoluti e 
riflessioni. La presenza di due capolavori di Michelangelo Merisi, detto il Caravaggio, 
oltre a una grande tela del Guercino, e ancora: Giambattista Tiepolo, Francesco Hayez 
(con due opere), Giovanni Fattori, Giuseppe De Nittis, fino a Pablo Picasso e Marc 
Chagall e ben 14 opere provengono da collezioni private, finora mai accessibili al pubblico 
rendono questa mostra imperdibile. 

 18.00 Partenza per il rientro 

 20.30 Arrivo previsto 

 
 

Quota di partecipazione Soci minimo 30 persone Euro 68,00 
Quota di partecipazione Soci minimo 40 persone Euro 56,00 
 
Le quote di partecipazione comprendono viaggio in pullman gran turismo, ingressi (ingresso e visita al 
Museo Tiere Motus; ingresso e visita alla Mostra “Il Dialogo” di Illegio). 
In caso di un numero di partecipanti diverso da quello indicato, la quota potrà subire delle variazioni. 

 
 
Modalità di pagamento: alla conferma del viaggio. 
 
 
Informazioni ed iscrizioni entro il 13 Settembre 2026 inviando un’email a 
cartadialtino@gmail.com oppure telefonando al 351 5353203 il giovedì, venerdì 
e sabato dalle ore 9:00 alle ore 13:00. 
 
 
A breve verranno fornite tutte le indicazioni relative al pranzo facoltativo in 
ristorante. 
 
 
La Carta di Altino si riserva la facoltà di annullare e/o modificare l'iniziativa anche per il mancato raggiungimento del n. 
minimo di partecipanti. Le prenotazioni saranno sospese al raggiungimento del n. massimo di partecipanti. Il programma 
è indicativo e potrà subire modifiche per esigenze organizzative non previste. L'iscrizione non comprenderà ingressi non 
menzionati, pranzi/cene, bevande, mance, assicurazioni, servizi guidati ed extra di carattere personale e quanto 
espressamente non indicato sopra. 
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